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◆ Il capo dello Stato prosegue
gli incontri con i segretari dei partiti
Al Quirinale Marini e il leader An

◆ Il presidente sta preparando
il messaggio che pronuncerà
il 2 giugno, festa della Repubblica
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Il Polo lancia la Costituente
La maggioranza la boccia
Fini da Ciampi, nuovi ostacoli per le riforme

Il Quirinale
sede
del
Presidente
della
Repubblica
italiano

MasterphotoCINZIA ROMANO

ROMA Chi lo conosce bene e sa
interpretarne gli sguardi e i gesti,
assicura che Ciampi «è molto
soddisfattoecontentodelclima»
che accompagna i suoi incontri
con i leader dei partiti. Visite che
si svolgono rigorosamente a
quattr’occhi, perché il presiden-
te della Repubblica ci tiene so-
prattutto ad instaurare rapporti
personali con quel mondo della
politica di cui non ha mai fatto
parte in modo organico. «Cor-
diali e affettuosi» è la parola d’or-
dinechehaaccompagnatogliin-
contri di ieri. Di primamattina,è
stata la volta di Fini, poi di Mari-
ni. Oggi Ciampi vedràCossuttae
Casini. Poi uno stop per il fine
settimana. Che non sarà di ripo-
so. Il capodelloStatosta lavoran-
do al messaggio che pronuncerà
davanti al corpo diplomatico il 2
giugno, festa della Repubblica. A
quel discorso ci tiene particolar-
mente, tanto da farlo trasmette-
re, attraverso le ambasciate e i
consolatiatuttigli italianichevi-
vonoall’estero.

Degli incontri non è soddisfat-
to solo il capo dello Stato. Quan-
do lascia il Quirinale, anche
GianfrancoFininonlesinaelogi:

«Ciampi è cosciente del ruolo di
garante della Costituzione e del-
la necessità di essere sempre eco-
munquesuperpartes».

Comevuoleilcerimoniale isti-
tuzionale, nessuno racconta co-
sa ci si dice a quattr’occhi con il
capo dello Stato. Ma poi, di fron-
te ai microfoni e alle telecamere
spiegano ben benino qual è la lo-
ro posizione in materia di rifor-
me.Elastradaapparesemprepiù

insalita.Saràla
febbre eletto-
rale che sale in
vista del 13
giugno, ma il
dibattito si ri-
duce in facili
slogan. Fini ti-
ra fuori dal ci-
lindro l’idea
della Costi-
tuente. Di Bi-
camerale
neanche a par-

larne: «Dopo il fallimento di
quellaprecedente -spiega-credo
che sia difficile ripartire dalla Bi-
camerale, dalmomentoche ino-
di nel merito che ne causarono il
fallimento sono rimasti intatti».
Qualche dubbio Fini ce l’ha an-
che sulla possibilità di «fare le ri-
formeapezzettini»conl’articolo
138,equindi«nonescludochela

via possa essere quella di un ri-
lanciodellaCostituente». Ilsasso
ègettato.

Marini, salito al Colle dopo di
lui, gli risponde subito che le ri-
forme le deve fare il parlamento.
«Una costituente a latere del Par-
lamento mi sembra possa diven-
tarefontedi incomprensioneedi
conflitto». E l’incontro con
Ciampi? Cordialissimo e affet-
tuoso, risponde il leader dei po-
polari, che tantoavevasperatodi
piazzare al Quirinale un espo-
nente del suo partito. «Ho dato a
Ciampi lanostradisponibilitàad
una seria ripresa del percorso ri-
formatoreperchépensocheque-
sta legislatura andrà alla sua con-
clusione naturale». Quindi per
Marini ci sono due anni davanti
per lavorarci.Nelmeritodelleva-
rie proposte si vedrà. Ma precisa:
«Noi riaffronteremoil temadelle
riforme con grande buona vo-
lontà con un confronto costrut-
tivocontutti».

Dopo Marini, anche il capo-
gruppo dei Ds al Senato Cesare
Salvi boccia l’idea della Costi-
tuente: «Anche i bambini ormai
comprendono che è la parola
d’ordinedichinonvuolfareleri-
forme». La maggioranza appare
unanime: anche per Cossutta,
che oggi vedrà Ciampi, «non ci

sono né le condizioni né l’utilità
per dar vita ad una assemblea co-
stituente». Meglio fare le riforme
possibili seguendo l’itinerario
previsto dalla Costituzione, cioè
utilizzare l’articolo 138. Pollice
versoper laCostituenteancheda
Bertinottiedaiverdi.

Al Polo invece, l’idea di Fini
non dispiace. La sposa subito
Berlusconi, si accoda Buttiglio-
ne, mentre per Pisanu, capo-
gruppo di Forza Italia alla Came-
ra, va bene sia la Costituente che
la modifica con il voto del Parla-
mento.

Caustico il giudizio della Lega.
Bobo Maroni ricorda che gli uni-
ci convinti della Costituente era-
no loro. «La sortita di Fini non è
altrocheunabiecamanovraelet-
torale che rivela, peraltro, quan-
to scarsa sia la volontàdelPolodi
fare qualche riforma. Per noi il
piattoprincipaledelleriformeèil
federalismo. Il resto è insipido
contorno».

Intanto, lacommissioneAffari
Costituzionali della Camera ha
concluso la discussione generale
sul federalismo e verrà costituito
uncomitatoristrettopermettere
a punto un testo base. In com-
missione si aspetta l’audizione
martedì del premier D’Alema,
chehal’interimdelleriforme.

LA PROPOSTA

Baldassarre: «Serve una legge-quadro»■ IL SEGRETARIO
POPOLARE
«Una assemblea
a latere
del Parlamento
sarebbe
fonte
di conflitto»

ROMA Il professor Antonio Bal-
dassarre, ex presidente della Cor-
te Costituzionale lancia la pro-
posta: «Una legge di programma
per le riforme, da approvare con
la procedura dell’art. 138 della
Costituzione, e quindi vincolan-
te: solo così si possono recupera-
re le contrapposizioni tra i diver-
si partiti e le reciproche diffiden-
ze». «Si tratterebbe di una sorta
di legge quadro, di indirizzo, sui
diversi titoli del processo rifor-
matore, dal federalismo alla for-
ma di governo. Una legge che -
ha spiegato Baldassarre - grazie al
meccanismo del 138 potrebbe
anche essere sottoposta a refe-
rendum popolare. A quel punto -
ha aggiunto l’ex presidente della

Consulta - come potrebbero le
forze politiche non fare le rifor-
me o farle solo in parte? Solo co-
sì si avrebbe infatti la garanzia
dell’approvazione di tutto il qua-
dro delle riforme.»

«Eccellente idea - è stata la ri-
sposta di Piero Folena, Ds - Noi
siamo disponibilissimi a discu-
terla, ritenendola molto più forte
della proposta di una Costituen-
te, che invece non dà alcuna ga-
ranzia sulla capacità di disegnare
un quadro di insieme e rischia di
riprodurre le divisioni della Bica-
merale». «La proposta va consi-
derata attentamente», ha com-
mentato Antonello Soro, capo-
gruppo del Ppi alla Camera. «Il
merito è giusto, la strada può es-

sere questa o anche quella di un
documento d’indirizzo votato
dal Parlamento». Contrario inve-
ce il portavoce di Alleanza nazio-
nale Adolfo Urso: «Sarebbe la co-
pia della Bicamerale. Anche lì -
ha aggiunto - si fecero delle scel-
te d’indirizzo, come ad esempio
tra il premierato e il semipresi-
denzialismo, poi è finita come è
finita».

Più cauto il giudizio di Enrico
La Loggia, presidente dei senato-
ri di Fi, che ha definito «apprez-
zabilissima» la proposta di Bal-
dassarre: «Va nella direzione giu-
sta». Il vero problema, secondo
La Loggia, è infatti «l’intesa tra le
forze politiche sugli obiettivi che
si vogliono raggiungere».


